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Aspetto qualificante della normativa regionale


 


La figura dell'esperto in materia di abolizione delle barriere architettoniche (di cui all'art.13 della Legge Regionale n. 6/1989) è sicuramente uno degli aspetti che qualificano la normativa della Regione Lombardia.


La commissione edilizia è un punto di riferimento strategico nelle politiche di emendamento del costruito e, ancor più, per le future realizzazioni.


L'attento esame degli elaborati deve essere compiuto sotto tutti gli aspetti, nel rispetto della base normativa vigente e, quindi, anche per cogliere tutte le occasioni affinché siano abolite le barriere o perché le strutture, gli arredi, nascano senza barriere.


La presenza dell'esperto è una garanzia in più, rispetto al precedente assetto della commissione edilizia affinché si crei sensibilità, attenzione, una più profonda cognizione sulla materia di cui trattasi.








La designazione dell'esperto





A proposito di chi è chiamato ad avanzare la designazione, il Comitato regionale della Lombardia per l'abolizione delle barriere architettoniche, anche quando è stato invitato in tal senso dalle Amministrazioni comunali interessate, ha cercato la soluzione in sede locale.


Per quanto la norma espressamente non lo preveda, noi intendiamo coinvolgere sempre le organizzazioni associative, i gruppi e i movimenti in sede provinciale e locale nella fase della designazione, utilizzando possibilmente soggetti che hanno frequentato i corsi monografici da noi promossi in sede regionale, in carenza di altre iniziative formative attuate in sede locale.


Si rileva l'importanza che le realtà in sede locale si concertino sul da farsi e la designazione della terna dei nominativi sia il frutto di un accordo fra le diverse espressioni associative.


_ nostra opinione che l'Amministrazione comunale debba accettare, quale soluzione di ripiego, anche la designazione di un solo nominativo, allorché le associazioni dei disabili localmente non siano in grado di fare di più.


_ essenziale che il soggetto designato, per le sue prerogative di conoscenza della materia, sia in grado di svolgere il proprio mandato tecnico con cognizione di causa.


 





Il termine "favoriscano" contenuto nella legge regionale





Il termine "favoriscano" è riferito alle Amministrazioni comunali ed è espressivo del loro comportamento a proposito dell'inserimento della figura dell'esperto in commissione edilizia.


Il termine usato dal legislatore regionale presta il fianco ad una diversa interpretazione sul piano amministrativo. Gli amministratori comunali reticenti nell'adempimento sostengono di non essere "obbligati".


In questa luce, il termine "favoriscono" non si integra in un obbligo vero e proprio. Il nostro punto di vista è però un altro. Se il legislatore ha usato quel termine, ciò sta a significare che l'attore dell'iniziativa dell'inserimento (qui si intende l'attore primario) non è l'amministratore comunale, bensì le associazioni dei disabili.


A fronte della designazione promossa dalle formazioni sociali, l'amministratore non può che "favorire". Questo termine è l'esatto contrario di "disattendere" o peggio ancora "osteggiare".


In base a questa nostra interpretazione, che dovrebbe essere chiaramente introdotta nella seconda circolare esplicativa della Regione, sono comportamenti in dispregio della norma quelli assunti dagli amministratori in sede locale, quando essi non tengono conto delle designazioni associative, in carenza di vincolo prescrittivo.








La nomina dell'esperto e l'adeguamento del regolamento edilizio





In alcune situazioni, l'Amministrazione comunale ha subordinato l'inserimento dell'esperto alla previsione di tale figura nella norma regolamentaria in sede locale, cioè all'avvenuto adeguamento del regolamento edilizio, laddove si recita circa la composizione della commissione edilizia.


Fermo restando il fatto che può essere opportuno tale adeguamento, a giudizio del Comitato regionale, costituisce motivo sufficiente il dettato della legge regionale perché l'Amministrazione comunale in tal senso proceda alla nomina dell'esperto, senza alcuna protrazione del provvedimento.


Collegato a questo argomento può essere visto anche un altro aspetto, ovverosia se l'esperto in commissione edilizia decada dal mandato nel momento i cui venga rinnovata l'intera compagine.


_ parere del Comitato regionale che il mandato dell'esperto non essendo espressamente indicato nella base normativa regionale vigente, debba seguire la stessa sorte degli altri membri.


In tale circostanza, il Sindaco dovrebbe limitarsi a porre l'interrogativo alle associazioni designanti, atto a verificare la riconferma dell'esperto uscente o a porre nelle mani discrezionali delle associazioni un atto di designazione relativa a diverse persone.








L'esperto: membro di diritto o membro consultivo?





Nelle situazioni, abbastanza ricorrenti, di inserimenti avvenuti in modi piuttosto "tormentati", si è posta la condizione che l'esperto in barriere non dovesse alterare gli equilibri raggiunti faticosamente fra le forze politico-amministrative, equilibri che si paventava potessero essere alterati dall'operato dell'esperto in commissione edilizia.


In merito a ciò, il Comitato regionale ritiene di non conferire importanza determinante alla richiesta posta in atto dalle Amministrazioni comunali perché il nostro esperto sia ridotto al "rango" di membro consultivo.


Per converso, il Comitato valuta di estremo interesse che l'esperto sia messo nella miglior condizione di esaminare gli elaborati dal punto di vista dei contenuti afferenti alla sua precipua competenza (prima e durante le sedute della commissione edilizia).


Ed è altrettanto essenziale che l'esperto possa esprimere fino alla verbalizzazione le proprie osservazioni, specie nei casi di disparità di vedute fra i membri della commissione.








Il procedimento in caso di inerzia delle associazioni





Esistono situazioni nelle quali è stata l'Amministrazione locale a sollecitare la designazione rivolgendosi alle associazioni dei disabili, le quali sono rimaste inerti.


In talune di queste situazioni, l'Amministrazione comunale, constatando l'inerzia delle associazioni interpellate, ha finito per inserire in commissione edilizia un esperto in materia di abolizione delle barriere architettoniche di propria fiducia.


Quando, sia pur tardivamente, le associazioni hanno avanzato la terna dei nominativi, la risposta del Sindaco è stata di reiezione, in quanto già si aveva provveduto, senza rispettare la procedura contemplata dalla legge regionale.


Ritornando alla considerazione già espressa, sosteniamo che l'attore primario dell'iniziativa dovrebbe sempre essere la base associativa, in carenza della quale può essere temporaneamente valutata in modo apprezzabile l'azione propria dell'Amministrazione, che pur sempre rimane subordinata a quella non espressa temporaneamente dalle associazioni.


Quindi, dal momento in cui la designazione viene avanzata dalle associazioni, l'esperto di fiducia dell'Amministrazione o lascia il posto a quello delle associazioni o rimane nella compagine della commissione edilizia, quale ulteriore figura aggiuntiva e non sostitutiva del membro introdotto nel rispetto delle forme rituali.








L'esperto "non residente"





In taluni comuni si è voluta imporre la regola della non residenza in loco dell'esperto. Viene da chiedersi se tale regola sia stata dettata e fatta valere anche per gli altri membri della commissione edilizia.


Non si riesce, comunque, a comprendere la "ratio" di siffatta richiesta.


Ammesso e non concesso che la non residenza in loco venga concepita come un motivo di cautela e di salvaguardia rispetto alla potenziale commistione fra esercizio pubblico ed interessi privati, non si vede come un esperto (o un qualsiasi membro della commissione edilizia) possa trovarsi nella condizione di non distorcere la funzione pubblica soltanto in relazione al fatto che risieda altrove, magari nel comune limitrofo.


D'altro canto, per quanto attiene alla correttezza nell'esercizio di pubblica funzione, in un comune (specie se di modesta taglia demografica) dove l'esperto viene designato dalle associazioni, saranno queste ultime, in definitiva a rendersi garanti della modalità espressiva dell'esperto, dentro e fuori dalla commissione edilizia, valutandone l'operato in forma continuativa.


